
  

I lavoratori dell'igiene ambientale possono operare nel rispetto della loro Salute 
e Sicurezza?  

Le malattie professionali riconosciute sono solo una minima parte di quelle esistenti. In Italia, anni 
dopo la messa fuori legge dell'amianto , migliaia di operai hanno continuato a lavorare a contatto 
con agenti patogeni, che provocheranno o morte o malattie per loro e per quanti vivevano nelle 
vicinanze degli stabilimenti.  
Poco si è fatto e si fa per consentire di lavorare in sicurezza, servirebbe una diversa organizzazione 
del lavoro, dei turni, dei ritmi che determinerebbero maggiori costi per le aziende e cooperative.  
Le valutazioni del rischio in molte aziende sono costruite poi ad arte per aggirare il problema.  
 
I principali problemi e  pericoli che devono affrontare gli operatori possono essere: 
  
- pericoli ambientali: “traffico veicolare e affollamento; condizioni meteo climatiche avverse; 
ristrettezza, tortuosità, complessità della sede viaria, degli spazi di manovra, degli ingombri di 
mezzi terzi, degli impedimenti architettonici; inquinamento chimico-fisico”;  
- pericoli traumatici da attrezzatura: “manuale (scope, ramazze, palette); meccanizzata (parti 
mobili pesanti o rotanti, paratoi e pistoni, giunti, contenitori); semovente (camion, furgoni, 
motoscooter, rimorchi speciali)”; 
- pericoli traumatici da mobilità individuale e da coordinamento operatori-mezzi: “ cadute dal 
basso e dall'alto, con scivolamenti, inciampi, urti e investimenti, schiacciamenti, scontri”; 
- pericoli da sforzo muscolare e cattiva ergonomia: “eccesso di fatica per durata e intensità 
(tempi ristretti e quantità notevoli); movimenti improvvisi con sforzi di punta (getto dei sacchi, 
manovra cassonetti, rotazione di spazzamento); postura di lavoro critica o prolungata (posto guida e 
comando non ergonomico); vibrazioni e contraccolpi (per parti meccaniche in movimento)”; 
- pericoli biologici, chimici e fisici per l’esposizione agli inquinanti degli impianti di incenerimento, 
tra i quali anche i radioisotopi; come anche l’esposizione agli inquinanti degli impianti TMB 
(trattamento meccanico biologico); di compostaggio e delle discariche. Da “animali superiori come: 
topi, ratti, gatti e  cani; Da insetti velenosi o dannosi come: blatte, ragni, mosche e  zanzare; Per 
aggressione: attraverso graffi, morsi e punture; Da cause derivate come: irritazione, avvelenamento 
e  infezione; Da microrganismi ambientali e dei rifiuti (virus, batteri, muffe, protozoi) per infezione 
da contatto, penetrazione, inalazione, ingestione, intossicazione, danni cutanei, avvelenamenti; 
contatto, ingestione, inalazione di residui tossico-nocivi presenti nei rifiuti o nei loro contenitori”; 
- pericoli di origine umana: “aggressioni dirette volontarie o accidentali; sabotaggi e atti vandalici; 
errori professionali nella collaborazione fra uomini e mezzi”; 
- pericoli da incendio: “originati da combustione dei rifiuti, contenuti o meno nei loro contenitori, 
e da cause accidentali o dolose; dei mezzi e delle loro parti meccaniche o dell’abitacolo; di altra 
origine, che interessano le strade e le adiacenze dei rifiuti e dei loro siti di stoccaggio temporaneo 
(cassonetti).”; 
- altri pericoli : correlati al rumore da attrezzature e mezzi, alle reti elettriche dei siti di accumulo 
dei rifiuti inidonee o in cattivo stato.  
Ma il pericolo è in agguato e si presenta in tutte le operazioni come quelle legate allo svuotamento 
di campane e cassonetti, alla raccolta dei rifiuti, allo spazzamento.  
La questione sicurezza non è solo un adempimento formale di obblighi di legge ma un obiettivo da 
raggiungere per alleggerire i carichi di lavoro, non lavorare in solitudine (come sovente accade nel 
porta a porta), rispettare scrupolosamente le normative a nostra tutela anche quando gli ordini di 
servizio prevedono una mole di lavoro eccessiva e per rispettare la tabella di marcia fai operazioni 
rischiose.  
Salute e sicurezza sono incompatibili con l'accumulazione dei profitti e le nuove filosofie aziendali. 
Sta ai lavoratori schierarsi, perché tacere oggi, potrebbe significare una malattia o una condizione di 
salute precaria domani.                                                                www.puntosicuro.it/ambiente-rifiuti  
 

COBAS IGIENE AMBIENTALE 
Recapiti di riferimento: confcobaspisa@alice.it  oppure cobas.ama@libero.it  

 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


